
 A volte anche noi chiediamo delle grazie al Signore. Cre-
diamo nella sua grandezza così profondamente come Mar-
ta  o siamo credenti solo quando ci fa comodo? 
Ancora oggi utilizziamo l’acqua come ‘segno’ che accom-
pagna la vita dei credenti in Gesù Cristo: nel battesimo di-
ventiamo figli di Dio, alla porta della chiesa ci segniamo 
con l’acqua nel ricordo del Battesimo, quando un fratello 
muore l’acqua benedetta lo accompagna nel suo trapasso.  
Penso mai quanto questi semplici gesti siano carichi di si-
gnificato? 

COME POSSO FARE PER 
SENTIRMI VERO CRISTIANO? 
CON QUALE SEGNO? 
OGNI  VOLTA CHE ENTRO IN CHIESA MI 
SEGNO CON L’ACQUA SANTA. RINGRAZIO 
PER QUESTA BENEDIZIONE CHE MI GIUN-
GE DIRETTAMENTE DA DIO E CERCO DI 
ESSERE PIÙ COSCIENTE DEL SIGNIFICA-
TO CHE IL BATTESIMO HA DATO, E CON-
TINUA A DARE, ALLA MIA ESISTENZA. 

Signore Gesù, 

 
 
 

nella preghiera, questa setti-
mana, voglio ricordare la voce 

di tutti gli assetati che chiedono 
aiuto per risolvere le tante 

difficoltà e i problemi quotidiani. 

 
 
 
 

Ti supplico: sazia tu la sete di 
tutti noi donandoci l’acqua viva 

che zampilla dal tuo amore. 
 
 
 
 

Amen 

 QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA 
 
 
 
 

ACQUA:  SEGNO CHE ACCOMPAGNA 
        LA VITA DEI CRISTIANI  

 

 

 Gocciolina aveva cercato in tutti i modi di arrivare a 
Gesù, si era aggrappata alla manica della tunica dell’uomo 
cieco dalla nascita, aveva incrociato per prima lo sguardo 
dell’uomo quando i suoi occhi si erano aperti alla luce (e 
che sguardo! Mai lo avrebbe dimenticato!), aveva cercato 
di non cadere mentre l’uomo tornava da Gesù per ringra-
ziarlo, ma inutilmente. Era caduta rovinosamente a terra 
ed era stata inghiottita per l’ennesima volta da una fessura 
del terreno.  Poi più nulla. Si ritrovò in un luogo tutto buio e 
silenzioso, solo un flebile raggio di luce filtrava da una 
grossa pietra che pareva chiudere l’ingresso di 
quell’ambiente angusto.  Intanto … 

… Venne dunque Gesù e trovò Lazzaro che era già da quattro 
giorni nel sepolcro. ... Marta dunque, come seppe che veniva 
Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Mar-
ta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non 
sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a 
Dio, egli te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risuscite-
rà». Gli rispose Marta: «So che risusciterà nell'ultimo giorno». 
Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, 
anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morrà 
in eterno. Credi tu questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo  



 
che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio che deve venire nel mon-
do» ...  Intanto Gesù, ancora profondamente commosso, si recò 
al sepolcro; era una grotta e contro vi era posta una pietra. Disse 
Gesù: «Togliete la pietra!». … Tolsero dunque la pietra. Gesù 
allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti ringrazio che mi hai a-
scoltato.  
Io sapevo che sempre mi dai ascolto, ma l'ho detto per la gente 
che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». E, 
detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto 
uscì, con i piedi e le mani avvolti in bende, e il volto coperto da 
un sudario. Gesù disse loro: «Scioglietelo e lasciatelo andare». 
Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di quel 
che egli aveva compiuto, credettero in lui.          (Gv  11, 1-45) 
 
 Gocciolina scivolò fuori dal sepolcro dopo aver as-
sistito a un altro miracolo di Gesù e questo era stato pos-
sibile grazie alla fede di Marta che credeva in lui senza 
ombra di dubbio. Gocciolina guardò Gesù e lui, voltatosi, 
sembrò sorriderle. Anche Gocciolina credeva in lui e si re-
se conto di quante volte Gesù si era servito dell’acqua per 
compiere le sue opere.  Lui stesso era fonte di vita in gra-
do di donare all’umanità l’acqua viva del suo amore, 
l’acqua che guarisce il cuore di chi ha bisogno di Lui, 
l’acqua che permette di incontrarlo nei fratelli . 

 Gocciolina si lasciò catturare da una nuvola e si 
sentì al settimo cielo, consapevole di far parte anche lei, 
piccola goccia, del grande disegno di Dio.  

 

 
 

Padre,  ti ringrazio 
che mi hai ascoltato 


